
Arbitro

6 - Alessandro Livieri
Compie alcuni buoni interventi su

Ferrari e Moreo. Poi sbuca Modolo,

che lo fa secco.

6 - Andrea Settembrini
Si sacrifica giocando come terzino e

fronteggiando l’ex compagno di

squadra Tortori, che è sgusciante,

ma che riesce tutto sommato a

controllare. La sua partita dura un

tempo. Dal 1’ st Luca Ruffini (6),
che si posiziona sulla sinistra e

permette a Parodi di agire da

terzino destro. Il difensore ha un

buon impatto sul match.

5 - Giacomo Gambaretti
Difficile dare un voto che sia «uno».

La prestazione è ineccepibile. Ha

tutte le ragioni del mondo quando

protesta, ma evidentemente lo fa

in modo esagerato. E lascia in 10 i

suoi...

6.5 - Antonio Aquilanti
Buona prova anche dell’altro

centrale della FeralpiSalò, che

riscatta l’ingresso in campo

piuttosto sconclusionato di

Padova. Tiene a bada Geijo (per

pochi minuti) e poi Ferrari.

7 - Luca Parodi
Encomiabile. Sia a sinistra sia a

destra spinge, corre, lotta, si

propone. Non arrivano gli assist che

aveva servito con la Maceratese,

ma quanto cuore...

6 - Guido Davì
Non se la cava male da

centrocampista di destra fino

all’espulsione di Gambaretti, svolge

piuttosto bene anche il ruolo di

centrale difensivo quando la

FeralpiSalò resta in dieci.

6 - Lorenzo Staiti
Asta lo tiene in mezzo al

centrocampo, anche se lì potrebbe

giocare Davì. Ha alcuni buoni

spunti, ma gli manca quel

«qualcosa», spesso l’ultimo

dribbling, per far saltare il banco.

Dal 36’ st Niccolò Romero (sv),
gettato nella mischia per cercare di

recuperare lo svantaggio, ma non

gli arrivano palle giocabili.

6 - Federico Maracchi
Come spesso accade, dalle sue

accelerazioni nascono situazioni

interessanti. Mette in mezzo

qualche buon pallone, ma il Venezia

- là dietro - è molto solido.

6 - Andrea Bracaletti
Nel primo tempo è il salodiano che

cerca con più convinzione la porta

avversaria. Poi gioca tutto di

polmoni, buttandosi su ogni palla

con alterne fortune.

5.5 - Federico Gerardi
A Padova una palla buona, un gol.

Stavolta l’occasione d’oro la sbaglia

calciando alto. E poco dopo,

quando decide di colpire dal limite,

Facchin si supera su una sua

bordata.

5.5 - Simone Guerra
Cerca di rendersi pericoloso, ma è

preda della difesa lagunare. Dal 36’

st Nicola Luche (sv). // D. A.

Pagelle FeralpiSalò

LEGAPRO

6.5 Facchin; 6 Malomo (25’ st

Marsura 6), 7 Modolo, 6.5 Domizzi,

6.5 Garofalo; 6 Acquadro (12’ st

Fabris 6), 6.5 Pederzoli, 6 Soligo; 6.5
Moreo, sv Geijo (13' pt Ferrari 6)

Venezia

4 - Vito Mastrodonato
Assurdo non fischiare quel fallo su

Gambaretti, come paiono

altrettanto campate per aria altre

decisioni nel corso del match.

Gambaretti espulso
in circostanze kafkiane
Gli ospiti trovano il gol
al 33’ del secondo tempo

Vito Mastrodonato.
L’arbitro influisce inmodo
negativo sulmatch e, al di là
del caso-Gambaretti,
penalizza anche il Venezia.

SALÒ. Il Venezia è una su-
per-potenza e va bene. A Salò
lo dimostra solo in parte, per-
chévince 1-0 in superiorità nu-
merica in seguito all’espulsio-
ne di Gambaretti in circostan-
ze kafkiane. È il 20’ della ripre-
saquando il difensore della Fe-
ralpiSalò èautore di unrecupe-
ro da manuale su Ferrari. L’at-
taccantelo stende in modo pla-
teale, la palla rotola in fallo late-
rale.Eperl’arbitroèproprio fal-
lo laterale. Giacomo, l’ingenui-
tà è grave, a questo punto - per
forza di cose - dice qualcosa di
pesante al direttore di gara.
Rossodiretto. Seèpartito un in-
sulto, il cartellino è tanto sacro-
santo quanto ci pare miope la
decisione dell’arbitro di non fi-
schiare un fallo davvero netto.

Ripetiamo,è il 20’ della ripre-
sa. E fin lì - e pure dopo l’episo-
dio chiave - i verdeblù sono
davvero encomiabili. Tanto di
cappello ai ragazzi di Asta, che
giocano contro una squadra
dallepossibilità tecnicheimpa-
ragonabili. E che, sotto di un
uomo, sfiorano addirittura il
pareggio. Della FeralpiSalò ci è
piaciuto l’atteggiamento, la
grinta e pure l’attenzione in di-
fesa. Caratteristiche che, a dir-
la tutta, ci piacerebbe vedere
come«costanti», enonsolo sfo-
derate con tanta forza solo
quando c’è l’avversario di gri-
do (Parma, Venezia...). I lagu-
nari vincono grazie a un gol al
33’ di Modolo: colpo di testa su
corner dalla destra. Il calcio
d’angolo stesso, sebbene in
modo molto meno evidente ri-
spetto all’episodio con prota-
gonistiGambaretti eFerrari,sa-
rebbe stato viziato da un fallo
su Davì.

Valori tecnici. Non è stato iper-
bolico Pippo Inzaghi in sede di
presentazione del match. È ve-
ro:può farela formazionetiran-
do la monetina e qualsiasi un-
dici salti fuori, è di qualità. Dal
punto di vista tecnico, c’è una
categoria di differenza
nell’«overall» del Venezia, che
mostra padronanza nel fraseg-
gio e scioltezza in situazioni in
cui ogni altra squadra di Lega-

Pro vista fin qui quest’anno va
in affanno. Il Venezia è più
«adulto» anche dal punto di vi-
stadelpressing,portatocon co-
stanza. Inzaghi - affermano
nell’ambiente lagunare - du-
rante la settimana fa correre i
suoi come cavalli. A chiudere il
cerchio circa il «dislivello», un
esempio pratico: il cambio do-
po soli 13 minuti di
gioco. Si fa male
Alexandre Geijo?
Non c’è problema,
dallapanchinasial-
za Nicola Ferrari...
Dettoquesto,edet-
to che l’allenatore
ex Milan si conce-
de il lusso di tener
fuoriMarsura, Bentivoglio,Fer-
rari, Fabris e Baldanzeddu, il
Venezia non crea poi così tan-
to. Anzi, dopo un primo tempo
in cui le grandi qualità della
squadralagunarevengono fuo-
ri più «in potenza» che in prati-
ca, nella ripresa la FeralpiSalò
si fa nettamente preferire. Pri-

ma dell’espulsione,ma per cer-
ti versi pure dopo, tanto che gli
ospitinelfinalesiaffidanoai va-
ri stratagemmi per perdere
qualche secondo. Pensare che
una squadra che oggi potreb-
be giocare comodamente in B
(eperlaquale,giustamente, so-
no stati spesi fior di soldi), in 11
contro 10, in vantaggio per 1-0
a Salò gestisca il gioco in que-
sto modo fa quasi sorridere.
Ma alla fine è giusto anche co-
sì. Il risultato vieneprimaditut-
to e il Venezia non può fallire
l’obiettivo promozione diret-
ta. E una vera grande squadra
vince anche lasciando perdere
la bellezza, quando serve.

Resta l’amaro. Lasconfitta bru-
cia. La FeralpiSalò
scivola in nona po-
sizione (buona per
i play off) in una
classifica spaccata
proprio al limitare
della zona post sea-
son. È il secondo ko
di fila dopo quello
di Padova. Proprio

come la settimana scorsa, l’at-
teggiamento generale della
squadra ci è piaciuto. All’Euga-
neo i ragazzi di Asta sono stati
puniti in seguito a due black
out difensivi. Stavolta ci si è
messo l’arbitro. Non resta che
aspettare che le cose girino un
po’ meglio. //

Luca Parodi.
Cimette tutto il cuore e si
rende utile tanto da terzino
destro quanto sullamancina:
Gambe e polmoni.

Cronaca

FeralpiSalò
tutto cuore,
ma il Venezia
passa col rosso

Verdeblù con
l’atteggiamento
giusto e tanta
grinta contro
una squadra
dal potenziale
devastante

PRIMO TEMPO

16’ Bracaletti ci prova dallo

spigolo dell’area, la palla

accarezza il palo.

25’ Grande uscita di Livieri su

Moreo, che si era infilato su

un retropassaggio di testa di Parodi.

34’ Bracaletti da fuori sugli

sviluppi di un corner: palla

di poco alta sopra la traversa.

37’ Cross basso e teso di

Maracchi, Guerra tocca da

distanza ravvicinata e manda a lato.

40’ Moreo calcia da terra su

tiro di Tortori, Livieri

controlla.

46’ Aquilanti su punizione,

palla di poco alta.

SECONDO TEMPO

4’ Tiro di Parodi, sporcato in

angolo.

5’ Ancora Parodi da fuori, palla

deviata in corner.

16’ Ferrari a giro dal limite,

Livieri mette di corner.

20’ Ferrari stende Gambaretti,

il direttore di gara non

fischia. Gambaretti protesta, per lui

rosso diretto. FeralpiSalò in 10.

26’ Errore in fase di rinvio di

Facchin, Gerardi intercetta

e serve Guerra, che manda a lato.

27’ Gerardi lanciato in

verticale: è solo davanti a

Facchin, ma manda alto.

31’ Bomba di Gerardi dal limite,

Facchin vola e devia.

33’ Gol del Venezia, corner

dalla sinistra, Modolo di

testa mette alle spalle di Livieri.

41’ Marsura per Ferrari, gran

botta, palla sul palo.

2

Aqu�l�nt�

Così �ll’�n�z�o� 4-3-3

12

L�v�er�

23

P�rod�

7

Settembr�n�

26

G�mb�rett�

5

D�vì

8

M�r�cch�

10

Br�c�lett�

All� Ast�

4

St��t�

17

Guerr�
20

Ger�rd�

Così �ll� f�ne� 4-2-3

23

P�rod�

8

M�r�cch�

18

Luche

9

Romero

10

Br�c�lett�

5

D�vì

2

Aqu�l�nt�

All� Ast�

20

Ger�rd�

12

L�v�er�

3

Ruff�n�

La rete. Il Venezia trova il Modolo di segnare: il gol vale tre punti

Daniele Ardenghi
d.ardenghi@giornaledibrescia.it

Omaggio agli ex. Fiori per (da sinistra) Tortori, Fabris e Marsura

TOP!

FLOP!

FeralpiSalò 0

Venezia 1

FERALPISALÒ (4-3-3)Livieri;Settembrini (1’st
Ruffini),Gambaretti,Aquilanti,Parodi;Davì,
Staiti (36’stRomero),Maracchi;Bracaletti,
Gerardi,Guerra(36’stLuche).(Caglioni,Ruffini,
Bizzotto,Gamarra,Turano,Boldini,Murati).All.:
Asta.

VENEZIA (4-3-3)Facchin;Malomo(25’st
Marsura),Modolo,Domizzi,Garofalo;Acquadro
(12’stFabris),Pederzoli,Soligo;Moreo,Geijo(13’
ptFerrari),Tortori (Sambo,Luciani,Bentivoglio,
Pellicano,Stulac,Edera,Vicario,Baldanzeddu,
Fabris,Cernuto).All.:Inzaghi.

Arbitro Mastrodonatodi Molfetta.

Rete 33’stModolo.

Note Seratafreddaeumida,terrenoinbuone
condizioni,spettatori 980;ammoniti Davì,
Settembrini,Acquadro,Fabris,Gerardi,
Pederzoli,Ferrari;espulsoperproteste
Gambaretti al 20’del secondotempo;calci
d’angolo11-2(3-0),recupero3’e2’.
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SQUADRE PT G V N P G F  G S

Venez�� 29 14 8 5 1 19 9

Re����n� 27 14 8 3 3 20 11

S�mbenedettese 27 14 8 3 3 23 17

B�ss�no 26 14 7 5 2 26 16

P�dov� 25 14 7 4 3 18 12

P�rm� 25 14 7 4 3 21 16

Gubb�o 25 14 8 1 5 15 15

Pordenone 24 13 7 3 3 22 16

Fer�lp�S�lò 21 14 6 3 5 20 15

Alb�noLeffe 20 14 5 5 4 19 17

S�nt�rc�n�elo 16 14 3 7 4 14 15

M�cer�tese 14 13 3 5 5 10 13

S�dt�rol 14 14 3 5 6 13 16

Lumezz�ne 13 13 3 4 6 7 11

Ter�mo 13 14 3 4 7 17 22

F�no 13 14 3 4 7 8 16

Ancon� 12 14 2 6 6 8 16

Moden� 11 13 2 5 6 7 11

M�ntov� 9 14 2 3 9 10 21

Forlì 8 14 1 5 8 13 25

G�orn�t� 14

B�ss�no-M�cer�tese 0-2

F�no-Gubb�o 0-2

Fer�lp�S�lò-Venez�� 0-1

Forlì-M�ntov� 4-1

Lumezz�ne-S�mbenedettese 0-1

Moden�-Pordenone dom�n� ore 20�45
P�rm�-P�dov� 1-4

Re����n�-Alb�noLeffe 2-0

S�dt�rol-S�nt�rc�n�elo 1-0

Ter�mo-Ancon� 3-2

Pross�mo turno� 

Ancon�-P�rm� 26/11 ore 16�30
B�ss�no-Fer�lp�S�lò 26/11 ore 14�30
M�cer�tese-Forlì 26/11 ore 18�30
M�ntov�-Gubb�o 26/11 ore 16�30
Pordenone-F�no 26/11 ore 16�30
Re����n�-Ter�mo 26/11 ore 18�30
S�mbenedettese-Alb�noLeffe 26/11 ore 14�30
S�nt�rc�n�elo-Moden� 26/11 ore 14�30
S�dt�rol-Lumezz�ne 26/11 ore 14�30
Venez��-P�dov� 28/11 ore 20�45

LEGAPRO GIRONE B

1° classificata in Serie BSerie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off. 
Dalla 16ª alla 19ª ai play out - 20° in Serie D

Cl�ss�f�c�

LA CLASSIFICA

Filippo Inzaghi

«Vogliopropriovedere inquanti
riuscirannoavincerequi a Salò. I
gardesani sono forti edesperti,
metterannotutti indifficoltà»

NicolaFerrari

«Questi, per noi, sonodavvero tre
puntid’oro. Abbiamosofferto
moltissimo i nostri avversari,

maabbiamovinto
dagrandesquadra»

SimoneGuerra

«Ci siamobattuti allapari,manon
siamo riusciti a sfruttaredue

clamoroseoccasioni ealla fine il
Venezia ci hapuntualmente

punito»

M
astrodonato ha rovinato la festa della FeralpiSalò.
Perdere con il Venezia ci sta, ma non in questo mo-
do. Ne sono convinti tutti in sala stampa, a partire
dal tecnico Antonino Asta, che comincia a parlare...

del recupero: «Due minuti di extra-time nella ripresa chi li ha mai
visti? Nemmeno nel calcio scommesse. Non si è mai vista una
cosa simile, a maggior ragione per il fatto che nella ripresa ci sono
stati quattro cambi ed una espulsione. E dire che nel primo tem-
po l’arbitro ne aveva concessi tre... Sono pure andato a chiedere
spiegazioni, ma non mi ha risposto. Una situazione davvero as-
surda. Non c’è però solo il direttore di gara... «Abbiamo sbagliato
tanti gol e il Venezia ha vinto da grande squadra. Sicuramente
sono stati più cinici rispetto a noi. Sarebbe stato straordinario
pareggiare o vincere, ma non ci siamo riusciti. Questo significa
che ci manca ancora qualcosa. Anche se in una partita del genere

nonpossoprendermela piùditan-
to con i miei. Esattamente come
era accaduto la settimana scorsa a
Padova».

La scelta di schierare Settem-
brini in difesa ha portato frutti.
Maperchépoi hadecisodi toglier-
lo ad inizio ripresa?

Come logica avrebbe dovuto
giocareRuffini, manonaveva ino-
vanta minuti nelle gambe. Così ho
scelto di partire con Settembrini,
che ha fatto un buon primo tem-
po. Si è sacrificato e pur non gio-
cando nel proprio ruolo è stato
protagonista di una buona parti-
ta. È andato in difficoltà in un paio
dicircostanze, ma di più non pote-

vo proprio chiedergli.
Il gol è arrivato su calcio d’angolo. C’è stata qualche disatten-

zione?
Sapevamo prima di cominciare che avremmo avuto qualche

difficoltà sulle palle inattive, anche perché il Venezia ha dei buo-
ni saltatori. Modolo ha preso il tempoa Staiti ed è riuscitoa segna-
re. C’è un piccolo «però», e non voglio farlo passare in secondo
piano: c’è stato un fallo su Davì non ravvisato che ha portato al
corner per i nostri avversari. Poi rivedrò le immagini, ma ne sono
quasi certo.

Dopo Padova, un altro ko...
In questo periodo gira così, ma significa anche che ci mettiamo

del nostro. E dobbiamo migliorare. Sono molto contento per ciò
che abbiamo fatto in inferiorità numerica. Abbiamo avuto anche
due occasioni per segnare, ma non le abbiamo sfruttate a dovere.
Ora pensiamo al Bassano: sarà una battaglia. //

ENRICO PASSERINI

SALÒ. Molto amareggiato, e
non potrebbe essere diversa-
mente, il presidente Giuseppe
Pasini.

«Questa batosta mi fa anda-
re di traverso non solo lo spie-
do di questa sera, ma tutta la
settimana. Doveva essere una
serata di festa, invece mi ritro-
vo qui attonito, senza parole.
Non so davvero come com-
mentare questa sconfitta. La
partitaèstata condizionatadal-

le scelte dell’arbitro, non solo
per l’espulsione, ma anche per
i cartellini che volavano solo
dalla nostra parte. Non posso
dire niente per la prestazione
dei miei ragazzi. La FeralpiSa-
lò ha giocato una grande parti-
ta ed in dieci uomini ha avuto
la possibilità di segnare. Abbia-
mo tenuto testa ad una delle
migliori squadre del girone,
giocando con grande intensi-
tà. Loro sicuramente avevano
qualcosa in più sotto l’aspetto
tecnico, ma noi non abbiamo
demeritato. Faccio un plauso a
tutti, a partire dal mister, ma il
rammarico rimane».

Il presidente del club garde-
sanosi lamenta ancheper ladi-
rezionedigaradelleultime par-
tite: «Non vorrei che dietro ci
fosse qualcosa. Era finita male
anche a San Benedetto del
Tronto, e non per colpa nostra,
ma per un rigore regalato. A
pensar male si fa peccato,
ma...». // EPAS

SALÒ. Volto scuro e testa bas-
sa. Il difensore Antonio Aqui-
lanti arriva in sala stampa visi-
bilmente deluso, ma comun-
que ottimista.

«Queste ultime due partite ci
devono far capire che siamo
unagrandesquadra -commen-
ta il difensore verdeblù -. Nel
calcio di oggi i particolari fan-
no la differenza e dal mio pun-
to di vista dobbiamo migliora-
re il nostro rapporto con gli ar-

bitri. Sono convinto, però, che
sotto l’aspetto della prestazio-
ne abbiamo fatto molto bene.
Di fronte avevamo un gruppo
fortissimo per la categoria, ma
noi siamo stati capaci di tener
loro testa senza soffrire. Que-
sto ci deve dar forza e deve
spingerci a dare di più, a gioca-
re più intensamente mante-
nendo però la serenità. Senza
di quella non si va lontano».

La classifica si è allungata:
«Io, sinceramente, non sono
abituato a guardarla. Cerco di
concentrarmi per ogni partita,
senza badarea chi ci sta davan-
ti e chi invece è dietro. Riman-
go convinto che se continuere-
mo a giocare così riusciremo a
togliercidelle bellesoddisfazio-
ni. Le ultime due sconfitte per
me non influiranno sul nostro
morale. Dobbiamo pensare al-
la prestazione: ci basta essere
piùcinici. Poi,alla finedel cam-
pionato, si tireranno le som-
me». // E. P.

Rabbia. non si dà pace dopo l’espulsione //

Il punto
Ribaltone in vetta
lagunari da soli
al comando

Il Venezia vince a Salò e guida
con 2 punti su Sambenedette-
se e Reggiana, 2-0 sull’Albino-
Leffe con i gol di Mogos e Man-
coni. Dietro c’è il Bassano,
sconfitto in casa dalla Macera-
tese (Colombi e Malaccari),
mentre aquattro punti dal ver-
ticec’è il Padova, che ha battu-
to 4-1 il Parma al Tardini. Du-
cali in rete con Calaiò, poi la
doppietta di Altinier ed i gol di
Mazzocco e Madonna. Risale
anche il Gubbio, 2-0 a Fano
grazie a Casiraghi e Ferretti.

Forlì, primagioia
Mantova, ipotesi
AimoDiana

In coda dilaga il Forlì, 4-1 sul
Mantova e due gol di Bardello-
ni su rigore (gli altri di Sereni e
Ponsat, Marchi per i virgilia-
ni) e prima vittoria dell’anno.
Gliozzi firma l’1-0 del Südtirol
sul Santarcangelo, il Teramo
supera l’Ancona 3-2: avanti
con Ilari e Bulevardi, viene ri-
presodalla doppietta diDe Sil-
vestro; al 78’ il gol partita di
Fratangelo.

Pasini sugli arbitri:
«Pensare male
è peccato, però...»

Il «pres».

Il presidente

Aquilanti: «Serve
più attenzione con
i direttori di gara»

Centrale.Antonio Aquilanti

Il difensore

L’intervista - Antonino Asta, allenatore

«E PURE IL GOL
È VIZIATO DA UN FALLO»

Protagonisti
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